
Dodici meditazioni organiz-
zate in altrettanti punti del
Pianeta per dimostrare che il
pensiero collettivo indirizzato
può modificare gli eventi.
Un esperimento destinato a segnare un punto di non
ritorno nella consapevolezza collettiva, organizzato da due
organizzazioni di fama mondiale, da sempre impegnate
nella promozione di una cultura della pace nel mondo: la
Laszlo Foundation, creata dallo scienziato e vincitore del
Premio Internazionale Mandir per la pace Ervin Laszlo, e
il Club di Budapest, del quale fanno parte personaggi
come il Dalai Lama, Liv Ullmann, H.E. Vaclav Havel, Pir
Vilayat Inayat-Khan, H.E. Mikhail Gorbachev, Peter Russell,
Dr Edgar Mitchell, Desmond Tutu e Peter Gabriel. 
La “Giornata Mondiale di Meditazione per la Pace”,
questo il titolo scelto per l’iniziativa, è fissata per il 20 mag-
gio 2007: si tratta di momenti di meditazione guidata in
dodici punti diversi del pianeta, dal Giappone all’Australia,
dall’India a Israele, al Canada, agli Stati Uniti e all’Europa.
L’obiettivo è di coinvolgere moltissime persone in tutti i
continenti, perché possano incontrarsi e meditare insieme
sul tema della pace nel mondo e su come ristabilire l’armo-
nia con la natura, come afferma l’invito della Laszlo
Foundation: “Considerato il sottile, ma in momenti critici
assolutamente cruciale, effetto della consapevolezza sui
valori, sui comportamenti umani e, di conseguenza, sull’inte-

grità della vita
nella biosfera, lo
scopo della medi-
tazione è quello
di aggregare, in
parti diverse del
mondo, una massa
critica di cittadini
interessati e spiri-
tualmente impe-
gnati, per medita-
re  al fine di guari-
re, attraverso il
potere della loro
coscienza colletti-
va, il nostro piane-
ta lacerato e
minacciato dalle
guerre e dalla vio-
lenza e in grave
pericolo dal punto
di vista ecologico.”

Scienziati e filosofi organizzatori dell’evento sono con-
vinti, insomma, che il pensiero coordinato di così
tante persone avrà effetti riscontrabili sull’intero
pianeta per quanto riguarda valori e comportamenti
umani, mentre a livello locale è prevista una consistente
riduzione del tasso di violenza, come già provato duran-
te esperimenti USA condotti negli anni ’60.
L’esperimento verrà condotto utilizzando speciali com-
puter programmati per generare a caso serie costanti di
zero e uno. I computer saranno monitorati per verifica-
re ogni variazione significativa nella sequenza casuale
durante la meditazione: i ricercatori, infatti, sono con-
vinti che l’effetto del pensiero indirizzato creerà sequen-
ze ordinate nelle cifre generate dal computer. I risultati
saranno verificati da un team di scienziati e poi dif-
fusi alla stampa e al pubblico di tutto il mondo.
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Con la presenza di
ERVIN �LASZLO

Fondatore e presidente del Club di Budapest e
della Laszlo Foundation, ha pubblicato circa 70
libri tradotti in più di 18 lingue. Professore di filo-
sofia, filosofia dei sistemi e scienza futura, ha inse-
gnato e nelle più prestigiose università europee e
degli Stati Uniti. Ha lavorato all’Istituto dell’ONU
per l’Istruzione e la Ricerca. Già consigliere del
direttore generale dell’UNESCO, è membro
dell’Accademia Internazionale delle Scienze,
dell’Accademia Mondiale delle Arti e Scienze e
dell’Accademia Internazionale di Filosofia.

Con il patrocinio della



In occasione del Global Peace Meditation Day, 
Ervin Laszlo presenta il suo nuovo libro!

Damanhur · ore 11.00
Dice un proverbio cinese: “Se non cambiamo direzione, con tutta probabilità arriveremo
dove siamo diretti”. Applicato all’umanità oggi, l’esito sarebbe disastroso. Senza cambia-
menti di direzione, andiamo verso un mondo dove crescono pressione demografica e pover-
tà, conflitti sociali e politici, guerre, cambiamenti climatici, penuria di alimenti, acqua ed ener-
gia; in cui peggiorano inquinamento industriale, urbano, agricolo; accelera la riduzione
della biodiversità; l’ossigeno atmosferico diminuisce e lo strato di ozono si distrugge sempre
più. È solo un piccolo campionario dei problemi che stiamo ignorando o sottovalutando.
Abbiamo ancora una finestra decisionale aperta, dice Ervin Laszlo, ma non può durare a
lungo. Restano pochi anni, fino al 2015 secondo molti calcoli, per cambiare qualcosa e scon-
giurare il peggio. Quella di Laszlo non è né la prima né l’unica voce che ci ammonisca, ma
è una voce autorevole (e finora non sembra che gli ammonimenti abbiano ottenuto grandi
risultati), le sue previsioni e le sue proposte sono sostenute da molte figure significative sulla
scena internazionale – ed è doveroso ribadire l’importanza di queste problematiche.

Editore Apogeo, Collana Urra, Milano · 224 pagine · € 13,00

Appuntamento per l’Italia
Domenica 20 maggio 2007

ore 12.00

Federazione di Damanhur
Sede di Baldissero Canavese (TO)

Ritrovo: ore 11.30 · Durata prevista: 1 ora

Segreteria Organizzativa per L’Italia
Federazione Damanhur, Conacreis, 

Lama Gangchen World Peace Foundation

Tel. 0125.789773
segreteria@conacreis.it
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Gli effetti della medita-
zione saranno verificati
da uno speciale gruppo
di ricerca, guidato dal
professor Roger Nelson
dell'Università americana
di Princeton.

Per l’Italia il punto scelto è la Federazione di Damanhur,
perché rappresenta un esempio di nuova società basa-
ta su valori spirituali e in armonia con l’ambiente.


